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ANNO SCOLASTICO 2009-2010 

===================================================== 

CONTRATTO INTEGRATIVO D’ISTITUTO  
 

Vista la legge 300/1970 

Visto il D. Lgs. 29/93 

Visti il CCNL scuola 2006/2009 

Visto l’art. 6, commi 3, 4, 5 del 26/5/99 

Visto il D. Lgs. 80/98 

Viste le integrazioni all’art. 7, comma 4, CCNL 1999 apportate dall’accordo ARAN-CONFEDERALI 

del 15/02/01 

Visto il CCNL Scuola del 24/07/2003 

Visto il CCNL comparto Scuola 2006/2009 del 29/11/2007 – 1° Biennio economico 2006/2007; 

Vista la sequenza contrattuale del 28/05/2008 prevista dall’art 62 del CCNL 29/11/2007 comparto 

scuola 

PREMESSO che i contratti siglati tra le parti non possono contenere nessuna deroga peggiorativa 

rispetto alle normative  Legislative e contrattuali vigenti (art. 2077 del Codice Civile) e che gli 

argomenti che interferiscono con le scelte del POF o che riguardano problematiche didattiche di 

competenza del Collegio dei docenti non possono essere oggetto di trattativa; 

 

L’anno 2010 il giorno 10  del mese di  MAGGIO,  presso la sede del LICEO SCIENTIFICO 

“ RICCARDO NUZZI”  di ANDRIA, in sede di contrattazione integrativa decentrata a livello 

d’istituto, ai sensi dell’art. 6 CCNL del 29/11/2007 – Relazioni Sindacali a livello d’Istituto 

TRA 

la delegazione di parte pubblica 

costituita, ai sensi dell’art. 7 del vigente contratto, dal Dirigente scolastico: Prof. Michelangelo 

Filannino 

e la RSU  

composta da: Prof.ssa Iolanda Salierno, Prof. Savino Gallo e il Dott. Michele Palazzo.  

Per le OO. SS. firmatarie del C.C.N.L. del 29/11/2007 nessuno è presente. 

Pur essendo stati regolarmente invitati dal Dirigente Scolastico (vedi nota prot. n. 546/26   del 

05/02/1009), si sottoscrive il seguente protocollo d’intesa, al fine della regolamentazione delle relazioni 

sindacali ai sensi dell’art. 6,  del CCNL del comparto scuola siglato il 29/11/2007. Il presente 

protocollo produce i suoi effetti a decorrere dalla data di sottoscrizione. Eventuali modifiche, 

integrazioni e abrogazioni derivanti da innovazioni legislative nonché da nuove disposizioni 

contrattuali nazionali ovvero da mutate condizioni e/o esigenze all’interno dell’Istituto, saranno oggetto 

di nuove intese tra le suindicate parti. Nel caso che non ricorrano le citate condizioni, il presente atto si 

ritiene tacitamente rinnovato per il periodo successivo. 

La pubblicità del presente atto è di competenza del Dirigente scolastico entro 5 gg dalla sottoscrizione, 

contestualmente alla autorizzazione della R.S.U. all’affissione all’albo sindacale. 
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Parte Prima – NORMATIVA DISPOSIZIONI GENERALI 

Art. 1 – CAMPO DI APPLICAZIONE, DECORRENZA E DURATA 

1. Il presente contratto si applica a tutto il personale docente e ATA in servizio nell’istituto, con 

contratto di lavoro a tempo determinato e indeterminato. 

2. Gli effetti del presente contratto decorrono dalla data di sottoscrizione dello stesso. 

3. Qualora vi sia la concorde volontà delle parti, anche tacitamente espressa, la validità del 

presente contratto si intende prorogata anche per l’anno scolastico successivo. 

4. il presente contratto può essere disdetto con almeno un mese di anticipo sulla scadenza, ad 

iniziativa di una delle parti. In casi di disdetta le presenti disposizioni contrattuali rimangono in 

vigore fino a quando non siano sostituite da successivo contratto integrativo, con eccezioni 

legate alle disponibilità di bilancio. 

5. Quanto stabilito nel presente contratto s’intenderà tacitamente abrogato da eventuali successivi 

atti  normativi e/o contrattuali nazionali/o regionali di rango superiore, qualora incompatibili 

 

Art. 2 -  OBIETTIVI E STRUMENTI 

Obiettivo principale delle relazioni sindacali è quello della CONCERTAZIONE per il miglioramento 

della qualità, dell'efficienza, efficacia, economicità del servizio, nel rispetto delle competenze del 

Dirigente scolastico e degli Organi Collegiali. Correttezza e trasparenza sono alla base di ogni 

relazione sindacale, pertanto, in caso di conflitti sulla interpretazione/applicazione del presente 

protocollo, le suindicate parti formulano per iscritto una richiesta di incontro da tenersi entro 5 gg dal 

ricevimento della richiesta. La richiesta deve contenere la descrizione dei fatti e le proposte volte al 

componimento bonario di ogni controversia. Le parti si astengono per i 10 gg successivi alla 

formalizzazione della richiesta dall'adottare iniziative unilaterali. In caso di persistenza della 

controversia si farà ricorso alla procedura di raffreddamento e di conciliazione prevista dalla normativa 

vigente.  

RELAZIONI SINDACALI  

Art. 3 - ASSEMBLEE 
1) Il diritto di assemblea è regolato dall’art. 8 del CCNL del 29/11/2007 (quadriennio giuridico 

2006/09), le parti contraenti ne accettano la validità. 

2) L'assemblea é convocata dalla RSU almeno sei giorni prima, previa sottoscrizione della 

maggioranza dei componenti della RSU,  precisandone l'ora, la data, l’ordine del giorno e la 

modalità dello svolgimento. 

3) Le assemblee possono riguardare la generalità o una parte dei dipendenti. 

4) Le assemblee del personale docente si svolgono all'inizio o al termine dell'orario di lezione o di 

attività della scuola. Nel caso di assemblea da svolgere nelle prime due ore della giornata 

l'attività didattica o lavorativa sarà sospesa dall'inizio delle lezioni o del servizio e per le due ore 

consecutive; nel caso l'assemblea si svolga nelle ultime due ore, l'attività didattica o lavorativa 

sarà sospesa due ore prima della fine delle lezioni o del servizio. Se in quel giorno sono presenti 

le seste ore di lezione, l'assemblea può essere convocata dopo la quarta ora. 

5) Per le assemblee in cui è coinvolto il personale ATA, secondo quanto previsto dall'art. 8 comma 

9 lett. b, è prevista, a rotazione, la presenza minima in servizio di un collaboratore scolastico, di 

un assistente amministrativo e di un assistente tecnico, per ciascuna sede (centrale e succursale). 

6) La dichiarazione preventiva individuale di partecipazione espressa in forma scritta presso la 

sede di servizio, da parte del personale in servizio nell'orario dell'assemblea, fa fede ai fini del 

computo del monte ore individuale annuale (10 ore). La stessa è irrevocabile. I partecipanti 

all'assemblea stessa non sono tenuti ad assolvere ad ulteriori adempimenti.  
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Art. 4 - PERMESSI SINDACALI 
1) La RSU usufruisce di permessi sindacali nei limiti complessivi e individuali e con le modalità 

previste dall’art. 8 del Contratto quadro sui diritti sindacali del 7 agosto 1998. Tali permessi 

sono fruibili per lo svolgimento delle assemblee, per la partecipazione alle riunioni degli 

organismi statutari delle OO.SS., nonché per gli appositi incontri sulle relazioni sindacali a 

livello di istituzione scolastica. In rispondenza a quanto previsto dall'art. 3 del Contratto 

Collettivo Quadro, le ore di permesso sindacale concedibili nell'a.s. 2009/2010 sono n. 32, pari 

a 30 min. per 64 docenti a tempo indeterminato. 

2) I criteri di ripartizione delle ore spettanti a ciascun componente della RSU vengono stabiliti 

dalla stessa RSU e comunicati al Dirigente Scolastico. 

3) Il delegato comunica per iscritto al dirigente scolastico la volontà di usufruire di un permesso 

sindacale. 

 

Art. 5 - AGIBILITÀ SINDACALE ALL'INTERNO DELLA SCUOLA 
1) La RSU, per lo svolgimento dei suoi compiti istituzionali, ha diritto ad usare  un locale della 

Sede centrale, nei limiti della disponibilità logistica dell'istituto. Per esercitare tale diritto la 

RSU può richiederlo verbalmente o per iscritto.  

2) Il Dirigente scolastico, ricevuta la richiesta di utilizzo di un locale, al fine di garantire l'esercizio 

delle libertà sindacali, deve, entro trenta giorni, predisporre il locale.  

3) Per permettere lo svolgimento delle funzioni della RSU, il Dirigente scolastico assicura 

all'interno del locale il necessario arredo: una scrivania, diverse sedie, un armadio, un PC e 

materiale di cancelleria, sempre nei limiti della disponibilità patrimoniale dell'istituto. 

4) La RSU, per lo svolgimento dei suoi compiti istituzionali, ha diritto ad usare permanentemente 

una bacheca allestita in luoghi accessibili, visibili e di facile consultazione sia per la sede 

centrale e sia per la sede succursale. Per esercitare tale diritto la RSU deve richiederlo 

verbalmente o per iscritto.  

5) Il Dirigente scolastico, ricevuta la richiesta di utilizzo della bacheca, al fine di garantire 

l'esercizio delle libertà sindacali, deve, entro trenta giorni, provvedere a riguardo.  

6) La RSU per lo svolgimento dei suoi compiti istituzionali ha diritto a collegarsi ai siti sindacali, 

a scaricare testi e files inviati attraverso la posta elettronica sia in Internet e sia attraverso la rete 

Intranet del Ministero, sia per la sede centrale e sia per la sede succursale. Per esercitare tale 

diritto la RSU deve richiederlo verbalmente o per iscritto. 

7) Il Dirigente scolastico, ricevuta la richiesta di cui al precedente punto n° 6, al fine di garantire 

l'esercizio delle libertà sindacali, provvederà alla necessaria autorizzazione.  

8) La RSU, per lo svolgimento dei suoi compiti istituzionali, ha diritto a utilizzare le 

strumentazioni a disposizioni in ciascuna sede, quali: il fotocopiatore, il telefono, il fax, le reti 

telematiche, ecc.. Per esercitare tale diritto la RSU deve richiederlo verbalmente o per iscritto. 

9) Il Dirigente scolastico, ricevuta la richiesta di utilizzo, al fine di garantire l'esercizio delle libertà 

sindacali, deve, compatibilmente con le disponibilità dell’istituto, provvedere a riguardo.  

10) La RSU ha il diritto-dovere di comunicare con gli altri lavoratori della propria istituzione 

scolastica per motivi d'interesse sindacale. La sede privilegiata per la comunicazione di 

carattere sindacale è l’assemblea dei lavoratori. Gli argomenti discussi e approvati in assemblea 

costituiscono ulteriore mandato per la RSU, in riferimento alla contrattazione integrativa. 

 

Art.6 - DIRITTO ALL'INFORMAZIONE 
1) La RSU ha diritto di accesso agli atti della scuola su tutte le materie di cui all'art 6 del CCNL del 

2006/2009 e sugli atti di cui alla Legge 241/90 art. 22 e successive modifiche e integrazioni. Il 
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rilascio di copia di tali atti avviene senza oneri per la RSU e di norma entro tre giorni lavorativi 

dalla richiesta se questa ha carattere di urgenza. 

2) La RSU ha il diritto di accesso alla documentazione relativa all'attuazione del Decreto Legislativo 

n° 626/94 e successive modificazioni e ad avere una copia di tale documentazione, se lo ritiene 

necessario, entro cinque giorni dalla richiesta. 

3) I delegati della RSU alla sicurezza hanno il diritto di accesso a tutti i luoghi di lavoro in ragione del 

loro mandato e al fine di adempiere al loro compito. 

4) La RSU ha diritto alla necessaria documentazione sugli argomenti posti all'Ordine del Giorno nelle 

riunioni degli Organi Collegiali.  

5) Per l’a.s. 2009/2010, il prof. Savino Gallo, disponendo del titolo specifico, è designato al compito 

di responsabile della sicurezza per i lavoratori.  

6) Le parti contraenti concordano sull'acquisizione di tutta la documentazione relativa agli argomenti 

degli incontri almeno cinque giorni lavorativi prima degli incontri medesimi. 

7) Tra il Dirigente Scolastico, la RSU e i rappresentanti delle organizzazioni sindacali firmatarie del 

CCNL del Comparto Scuola del 29 novembre 2007 viene concordato il seguente calendario di 

massima  

a) nel mese di settembre: 

 modalità e criteri di applicazione delle relazioni sindacali; 

 adeguamento degli organici del personale; 

 organizzazione del lavoro del personale ATA e assegnazione ai settori; 

 criteri generale per l’impiego delle risorse del fondo d’istituto in relazione alle diverse 

professionalità e alle tipologie delle attività; 

 assegnazione dei docenti alle classi ed attività; 

 calendario delle attività scolastiche e relativo numero delle ore per tipologie di attività. 

b) nel mese di ottobre/novembre: 

 piano delle attività aggiuntive retribuite con il fondo d’Istituto; 

 criteri di retribuzione e di utilizzazione del personale ATA e del personale docente impegnati 

nelle attività aggiuntive retribuite con il fondo d’istituto; 

 misura presunta dei compensi al personale docente e ATA; 

 misura presunta dei compensi da corrispondere ai docenti collaboratori del dirigente 

scolastico; 

 misure per la valutazione della sicurezza nei luoghi di lavoro; 

 criteri per la fruizione dei permessi per la formazione e l’aggiornamento del personale; 

 utilizzo delle risorse per attuare convenzioni e accordi di rete con altre istituzioni; 

 accesso ai servizi sociali 

c) nel mese di gennaio: 

  verifica dell’organizzazione del lavoro del personale docente e ATA; 

 verifica dell’attuazione della contrattazione collettiva integrativa d’istituto sull’utilizzo delle 

risorse. 

d) nel mese di febbraio: 

  proposte di formazione classi e determinazione organici di diritto. 

 esame dei dati relativi all’iscrizione del alunni. 

  e) nel mese di maggio 

 verifica dell’attuazione della contrattazione collettiva integrativa d’istituto e delle risorse 

utilizzate e residue 
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8) Gli anzidetti incontri sono indetti dal Dirigente Scolastico, su richiesta della RSU o dei 

rappresentanti delle OO.SS. firmatarie del CCNL del comparto scuola.  Almeno cinque giorni 

prima dell’incontro, il Dirigente Scolastico fornisce la documentazione relativa. 

9) I contraenti convengono che durante la contrattazione e/o il confronto sindacale possono essere 

assistiti da persone alle quali hanno affidato compiti specifici di collaborazione, nell’ambito delle 

specifiche prerogative; tali assistenti non hanno comunque diritto di parola. 

10) L’avviso di convocazione per le OO.SS. sarà consegnato, alle stesse Organizzazioni 

specificatamente accreditate. Al termine degli incontri è redatto un verbale, sottoscritto dalle parti. 

11) Gli incontri per il confronto – esame possono concludersi con un accordo/ intesa oppure con un 

disaccordo. In caso di disaccordo, nel relativo verbale devono essere riportate le diverse posizioni. 

Il verbale sottoscritto contestualmente in duplice copia sarà consegnato e conservato da entrambe le 

parti. 

 

Art. 7 - TRASPARENZA 
1) Il Dirigente Scolastico e la RSU concordano le modalità di applicazione dell’art. 13 comma 6 del 

C.C.I.R, (sottoscritto l’8 settembre 2007) sulle relazioni sindacali in materia di semplificazione e 

trasparenza. 

2) Il Dirigente Scolastico e la RSU concordano che copia dei prospetti  relativi all’utilizzo del Fondo 

d’Istituto e dei vari compensi accessori , indicanti i nominativi, le attività, gli impegni orari ed  i 

relativi compensi lordi, viene consegnata, su richiesta, alla RSU, nell’ambito dei diritti 

all’informazione. 

3) Nell'eventualità di consegna di una comunicazione all'Ufficio di protocollo della scuola, il 

Dirigente Scolastico e la RSU concordano che al richiedente venga rilasciata, contestualmente alla 

consegna effettuata, una ricevuta, riportante: il nome del richiedente, l’oggetto della comunicazione 

e la data di arrivo.  

4) In via breve le parti concordano sulla possibilità di annotare, sulla fotocopia della comunicazione 

presentata, il corrispondente timbro di arrivo. 

5) Se la richiesta presentata riporta la dicitura di “ urgente” , le parti contraenti concordano che la 

stessa deve essere evasa in tempi celeri nel rispetto comunque della legge 241/90 e seguenti. 

6) I docenti, per ricevere attestati di servizio e/o certificazioni devono presentare una corrispondente 

richiesta al Dirigente Scolastico. Per una concessione più snella di attestati, certificazioni, ecc. le 

parti concordano di stabilire che la richiesta deve essere evasa entro  dieci giorni lavorativi dalla 

richiesta, eccezionalmente entro due giorni lavorativi. 

7) Il Dirigente e l'ufficio di segreteria provvederanno tempestivamente ad affiggere all'albo ovvero a 

rendere nota ogni comunicazione o circolare che possa interessare il personale docente e non 

docente. 

 

PARTE TERZA - AREA PERSONALE DOCENTE 

Art. 8 - FLESSIBILITÀ E ORGANIZZAZIONE 
1) Le parti concordano il possibile adattamento del calendario Scolastico, anche in ordine alla 

flessibilità organizzativa e didattica, nei limiti consentiti dalla normativa vigente al momento della 

richiesta, durante l'anno scolastico e non soltanto all'inizio dello stesso. La richiesta deve essere 

presentata in tempo utile per essere discussa e approvata dai competenti Organi Collegiali. 

2) Le parti concordano che per rendere più valido l'intervento didattico, l'avvio degli IDEI deve 

avvenire non oltre il mese di febbraio per gli interventi di sostegno. 

3) La formulazione dell'orario di lezione è di competenza del Dirigente scolastico anche attraverso 

delega, mentre il Collegio dei docenti formula una proposta sui criteri didattici. Le parti concordano 
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che il Dirigente, sentite le esigenze espresse dai docenti, formuli l'orario stabilendo dei criteri di 

buon senso  e di equilibrio. Tali criteri saranno comunicati alla RSU. 

4) Considerato che l’attività di insegnamento deve essere distribuita in non meno di cinque giornate 

settimanali e, di norma, con non più di quattro ore al giorno di lezione, è concessa, compatibilmente 

con le esigenze di servizio, una giornata libera, ossia senza ore di lezione. In linea di principio e 

considerando prioritaria la valenza didattica dell’orario delle lezioni, nella concessione delle 

giornate libere si applicherà un criterio di rotazione rispetto all’anno scolastico precedente. La 

rotazione si applicherà, in particolare, per i giorni liberi di lunedi e sabato. Eventuali eccezioni 

dovranno essere adeguatamente motivate al dirigente 

 

Art. 9 - ASSENZA PER FERIE, PERMESSI ED ASPETTATIVE 

1) La partecipazione ad attività di formazione e di aggiornamento costituisce un diritto per il personale 

in quanto funzionale alla piena realizzazione e allo sviluppo delle proprie professionalità. Per 

garantire pari opportunità a tutti i docenti di ogni disciplina le parti contraenti concordano che sia 

effettuata una rotazione tra i docenti che intendono usufruire di tali permessi per partecipare ad 

iniziative di cui sopra.   

2) I docenti, per fruire di quanto disposto dall'art. 15 del CCNL 2006-2009 vigente, e di quant'altro 

indicato nel Contratto d'Istituto, devono presentare la corrispondente richiesta al Dirigente ed 

esserne autorizzati alla fruizione. Per garantire una concessione più snella di permessi, ferie e altre 

richieste, le parti concordano che la richiesta deve essere consegnata al protocollo di norma non 

meno di cinque giorni prima della fruizione; il Dirigente comunica la conferma o il diniego di 

norma entro tre giorni dal ricevimento. In mancanza di risposta vige la norma del silenzio-assenso. 

 

Art. 10 - MODALITÀ DI UTILIZZO DEL PERSONALE DOCENTE  PER LE SOSTITUZIONI 

1) Le parti concordano che in caso di sostituzione di docenti assenti per meno di quindici giorni, 

compatibilmente con le disponibilità degli insegnanti, saranno assegnati alle classi, per tutte le ore 

della giornata, i docenti con i seguenti criteri: 

a) docenti che devono recuperare permessi brevi; 

b) docenti della stessa classe a disposizione in quell'ora, nel rispetto della turnazione; 

c) docenti della stessa classe disponibili ad anticipare le ore di lezione dei giorni successivi, 

purché avvisati con adeguato anticipo; 

2) Le parti concordano che in caso di disponibilità ad effettuare ore eccedenti l'orario di cattedra per 

meno di quindici giorni, saranno assegnati alle classi i docenti con i seguenti criteri: 

a) docenti della stessa classe; 

b) docenti della stessa disciplina; 

c) docenti che hanno manifestato la disponibilità. 

 

Art. 11 - MODALITÀ DI UTILIZZO DEL PERSONALE DOCENTE IN ATTIVITÀ FINANZIATE CON IL FONDO 

DELL'ISTITUZIONE SCOLASTICA  E NELLE ATTIVITA’ DI AVVIAMENTO ALLA 

PRATICA SPORTIVA 

1) Le parti concordano che, in caso di richiesta di più docenti per lo svolgimento di attività aggiuntive 

finanziate con il fondo dell'istituzione scolastica, l'assegnazione avverrà, nel rispetto del principio 

di equità, tenendo conto dei seguenti criteri: 

a) titolarità del progetto; 

b) possesso di competenze specifiche; 

c) attribuzione ai docenti che, all’interno della scuola, svolgono un minor numero di attività 

aggiuntive. 
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2) La lettera d'incarico deve indicare: la delibera del Collegio e/o del Consiglio d'Istituto, il numero di 

ore da retribuire e il compenso .  

3) La lettera di affidamento dovrà essere consegnata al docente  prima dell’avvio delle attività. 

4) Copia della lettera di affidamento, con il prospetto delle attività da svolgere, sarà fornita alla RSU. 

5) I docenti di educazione fisica che hanno presentato progetti di avviamento alla pratica sportiva al 

fine di accedere al finanziamento di cui all’Accordo Nazionale del 18/11/2009, si impegnano ad 

assumersi personalmente tutti gli oneri che conseguono dal progetto, compreso l’accompagnamento 

degli studenti alle gare, anche in giornata libera. 

 

Art. 12 - MODALITÀ DI EROGAZIONE DEI COMPENSI MATURATI PER LE  ATTIVITÀ   CONNESSE AL 

POF E RETRIBUITE DAL FONDO DELL'ISTITUZIONE SCOLASTICA 

1) Il D.S., sulla base del POF e del piano delle attività approvato dagli Organi Collegiali, sentito il 

D.S.G.A. per l’organizzazione del lavoro del personale ATA, predispone un piano dettagliato delle 

attività aggiuntive (ex art. 88 CCNL 2006/2009) recante l’indicazione dei nominativi del personale 

docente e ATA, dei compiti e delle ore assegnate, che sarà comunicato alle RSU. 

2) Le parti concordano che tutti i compensi accessori dovranno essere erogati di norma  non oltre i 30 

gg. successivi all'avvenuta effettiva erogazione e susseguente disponibilità dei fondi di pertinenza. 

La liquidazione dei compensi deve essere accompagnata da distinta di pagamento, con l'indicazione 

dei dati ad esso relativi (motivo, aliquota, ecc.). 

3) Le parti concordano che le attività collegiali eccedenti le 40 ore annue possono dar luogo 

all'esonero su autorizzazione del Dirigente scolastico, ovvero alla retribuzione per la partecipazione 

alle stesse. Il docente che è prossimo al superamento delle attività di carattere collegiale (art. 29 

CCNL 2006/2009) è tenuto a fare comunicazione scritta tesa ad ottenere l’esonero o la retribuzione. 

4) Le parti, giusta delibera del Collegio dei docenti,  concordano che i docenti debbano indicare un'ora 

settimanale di ricevimento famiglie eccedente l'orario settimanale d'insegnamento, fatta salva la 

facoltà da parte degli stessi docenti di ricevere le famiglie previo appuntamento in altri giorni, 

purché ciò non pregiudichi il corretto svolgimento delle attività scolastiche ovvero il diritto delle 

famiglie all'informazione. 

 

Art. 13 - MODALITÀ DI ASSEGNAZIONE DEI DOCENTI ALLE CLASSI 
1) Il Dirigente scolastico in base all'organico di diritto forma le cattedre ed assegna i docenti secondo i 

seguenti criteri, concordati dalle parti: 

 continuità didattica nel rispetto dei criteri espressi dai competenti OO.CC.; 

 anzianità in graduatoria. 

2) Le parti concordano che il piano complessivo di assegnazione dei docenti alle classi è pubblicato 

all'albo almeno 5 giorni prima dall'inizio delle lezioni. 

3) Le parti concordano che le assegnazioni fatte dal Dirigente scolastico possono essere modificate da 

motivate richieste prodotte dai docenti interessati. 

4) Per l’assegnazione delle ore eccedenti, di cui all’art.88 del CCNL 29/11/2007 prestate per la durata 

dell’intero anno scolastico, comportanti un orario settimanale superiore a quello obbligatorio, si 

procederà come segue: 

a) All’inizio dell’anno scolastico ciascun docente dichiarerà il consenso o meno a svolgere ore 

eccedenti; 

b) Nell’eventualità siano disponibili ore eccedenti il dirigente convocherà i docenti in possesso 

della specifica abilitazione che abbiano espresso il consenso e provvederà all’assegnazione sulla 

base della graduatoria interna della classe di concorso; fatta salva la continuità didattica, i  
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c) docenti cui nell’anno scolastico precedente sono state assegnate ore eccedenti, nell’anno 

successivo saranno collocati in fondo alla graduatoria; 

d) in linea di massima l’orario complessivo settimanale, comprensivo delle ore aggiuntive, non 

dovrà essere superiore alle 20 ore; 

e) i corsi di sostegno e di recupero (IDEI) saranno assegnati prioritariamente a docenti cui non 

sono state assegnate ore eccedenti 

 

PARTE QUARTA - PERSONALE NON DOCENTE 

Art. 14 – PIANO DELLE ATTIVITÀ 

Il Piano delle attività del personale ATA è formulato con una proposta dal DSGA, a norma dell’art. 53 

comma 1 del CCNL 29/11/2007. Il piano è formulato nel rispetto delle finalità ed obiettivi della scuola 

contenuti nel piano dell’offerta formativa e contiene la ripartizione delle mansioni fra il personale in 

organico, l’organizzazione dei turni e degli orari e le necessità di ore eccedenti. 

All’Albo della scuola sarà esposto un prospetto generale analitico con l’indicazione di mansioni, turni 

ed orari assegnati a ciascuna unità di personale; copia del prospetto sarà consegnato alle R.S.U. che 

sottoscrivono la presente intesa. 

 

Art. 15 – RIPARTIZIONE DELLE MANSIONI. 

La ripartizione delle mansioni è effettuata in modo equo fra il numero del personale risultante in 

organico. Al personale dichiarato parzialmente idoneo a svolgere le proprie mansioni non sono 

assegnati i lavori risultanti nel verbale del Collegio Medico; gli stessi lavori sono assegnati ad altro 

personale disponibile. Nel caso in cui non vi sia personale disponibile i lavori saranno ripartiti in modo 

equo fra tutto il personale, con esclusione di coloro che si trovano in particolari situazioni previste dalle 

leggi 1204/71, 903/77, 104/92. Nell’assegnazione delle mansioni deve essere tenuto presente il criterio 

della rotazione sulla base della disponibilità del personale coinvolto e delle attitudini dello stesso  

Sarà data possibilità al personale di partecipare a corsi di aggiornamento interni finalizzati 

all’apprendimento di specifiche procedure onde favorire la rotazione di eventuali incarichi. 

 

Art. 16 - PRESTAZIONE DELL’ORARIO DI LAVORO / ORARIO DI SERVIZIO   

1. L’orario di servizio è inteso come periodo di tempo giornaliero necessario per assicurare la 

funzionalità dell’istituto scolastico. Inizia con gli adempimenti indispensabili connessi con 

l’apertura della scuola e termina con quelli di chiusura della stessa, nonché con l’espletamento 

di tutte le attività amministrative e scolastiche. 

 

2. MODALITÀ ORGANIZZATIVE 
      L’orario di lavoro giornaliero del personale ATA si articola in 36 ore settimanali (di norma è di 

6 ore continuative antimeridiane per sei giorni) ed è funzionale all’orario di apertura e chiusura 

dell’istituzione scolastica. L’orario di lavoro non deve essere di norma inferiore alle 4 ore 

giornaliere né superiore alle 9. Qualora la prestazione di lavoro giornaliera ecceda le 6 ore 

continuative il personale deve usufruire, a richiesta, di una pausa di almeno 30 minuti per il 

recupero delle energie psicofisiche e per l’eventuale consumazione del pasto. Tale pausa deve 

essere prevista qualora l’orario continuativo di lavoro giornaliero sia superiore alle 7 ore e 12 

minuti. 

 Il personale ATA, ai sensi dell’art. 22, comma 3, della Legge 724/94 che prescrive che 

l’osservanza dell’orario di lavoro, comunque articolato, deve essere accertato mediante forme di 

controlli obiettivi e di tipo automatizzato, e della Legge n. 244 del 24/12/2007,  provvederà 

durante l’orario di lavoro a far rilevare la propria presenza giornaliera con l’utilizzo del budge, 



  

 

9 

sia per le ore di normale orario di servizio che per quelle eccedenti, preventivamente autorizzate 

dal Dirigente Scolastico.  

     Il Direttore dei Servizi Generali e Amministrativi organizza la propria presenza in servizio e il 

proprio tempo di lavoro per 36 ore settimanali secondo criteri di ampia flessibilità, assicurando il 

rispetto di tutte le scadenze amministrative e la presenza negli organi collegiali in cui è membro 

di diritto. Al fine di migliorare l’offerta all’utenza e per le esigenze connesse al POF l’orario di 

lavoro del personale ATA per l’anno scolastico 2006/07  sarà espletato nel modo seguente: 

   - Gli assistenti amministrativi adotteranno l’orario ordinario 7,45/8,00-13,45/14,00. 

  -   I collaboratori scolastici adotteranno l’orario ordinario 7,45 -13,45. In concomitanza con le 

attività pomeridiane si adotterà il criterio della turnazione. Nei giorni in cui l’attività scolastica si 

protrae sino alla sesta ora ci sarà una turnazione di una  unità  che presterà   servizio dalle ore 8,15 alle 

ore 14,15. Nei casi in cui le attività si protrarranno fino alle 17,30, salvo l’intervallo di 30 minuti, le ore 

effettuate saranno ritenute ore di straordinario che prioritariamente potranno essere recuperate mediante 

riposi compensativi nei periodi di sospensione dell’attività didattica, in secondo luogo, se si dovessero 

verificare delle esigenze di servizio,si provvederà alla liquidazione delle stesse. Ciascun dipendente 

non potrà effettuare più di sei ore settimanali di lavoro straordinario.  

 

   -    Gli assistenti tecnici adotteranno  l’orario ordinario 8,00-14,00 e avrà la seguente 

articolazione: 

a)- assistenza tecnica alle esercitazioni didattiche per almeno 24 ore in compresenza con il 

docente; 

b)- le restanti 12 ore per la manutenzione e riparazione delle attrezzature tecnico scientifiche 

ubicate nei laboratori e negli altri locali della scuola, nonché per la preparazione del materiale 

per le esercitazioni. 

Nei periodi di sospensione dell’attività didattica l’assistente tecnico sarà utilizzato in attività di 

manutenzione delle apparecchiature dei laboratori stessi. 

 

3. - RITARDI 

 Il ritardo sull’orario d’ingresso non potrà avere carattere abitudinario quotidiano. S’intende 

per ritardo l’eccezionale posticipazione dell’orario di servizio superiore ai 30 minuti.  Il 

ritardo deve essere sempre giustificato e recuperato col sistema degli accumuli nell’ambito 

della flessibilità oraria di servizio entro l’ultimo giorno del mese successivo in base alle 

esigenze di servizio. 

 Nell’ambito della rilevazione giornaliera automatizzata dell’orario di ingresso e di uscita, gli 

anticipi e/o i posticipi entro i cinque minuti rientrano nella tolleranza massima giornaliera 

che non da’ luogo a recuperi. 

 I prolungamenti di orario di servizio non autorizzati non concorrono ad incrementi di 

servizio  

    4 - PERMESSI ORARI E RECUPERI 

I permessi, fino ad un massimo di tre ore mensili, possono essere concessi anche al  personale con 

contratto a tempo determinato. I permessi brevi sono autorizzati dal DSGA. Non occorre motivare e 

documentare la domanda. L’eventuale rifiuto o riduzione della concessione deve essere comunicato per 
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iscritto, specificando i motivi in modo preciso e non generico e può avvenire solo per gravi e non 

rinviabili esigenze di servizio. Eventuali imprevisti prolungamenti della durata del permesso concesso 

devono essere calcolati nel monte ore complessivo. Il recupero con ore di lavoro, da effettuare entro il 

mese successivo, avverrà in giorni o periodi di maggiore necessità di servizio. 

5 -  Criteri per la chiusura prefestiva e recuperi  

Le chiusure prefestive dell’Istituto, secondo il calendario approvato dal Consiglio di Istituto, sono 

effettuabili solo in giornate in cui è sospesa l’attività didattica e devono essere programmate all’inizio 

di ogni anno scolastico, giusta delibera del Consiglio d’Istituto e secondo il calendario allegato.  

 A richiesta del personale, le chiusure prefestive  vanno coperte o con ore di recupero o con ferie 

o con festività soppresse; 

 Le ore di recupero potranno essere fruite soltanto se effettivamente svolte e documentate; 

 Per la fruizione dei permessi orari si rimanda a quanto previsto dall’art. 16 del CCNL 

2006/2009. Si ha il dovere di recuperare i permessi orari e i ritardi a richiesta del D.S. entro il 

secondo mese successivo al loro godimento; in caso contrario verrà trattenuta una somma 

pari alla retribuzione delle ore non recuperate. Non vanno recuperati i permessi orari 

(comunque richiesti con le modalità vigenti) utilizzati per visite specialistiche o esami 

diagnostici documentati da specifica certificazione.  

6 – FERIE E FESTIVITÀ SOPPRESSE 

 Le richieste di ferie e festività soppresse sono autorizzate dal Direttore dei Servizi Generali 

e Amministrativi.   

 Le richieste per il periodo estivo devono essere presentate entro il 30 aprile; subito dopo 

sarà predisposto il piano delle ferie e festività soppresse tenendo in considerazione quanto 

segue: in mancanza di personale disponibile sarà adottato il criterio della rotazione annuale, 

tenendo in considerazione eventuali situazioni di vincolo oggettivo (chiusura dell’istituto), 

al fine di consentire almeno 15 giorni continuativi di ferie  nel periodo 1° luglio – 31 

agosto del medesimo a.s. mediante turni mensili e salvaguardando il numero minimo di 

personale in servizio di almeno 3 unità. Le ferie saranno autorizzate entro il 15 maggio di 

ogni anno. L’eventuale variazione del piano, anche per evitare danni economici al 

lavoratore, può avvenire solo per gravissime e motivate (per iscritto) esigenze di servizio 

Le eventuali ferie residue dell’anno precedente potranno essere fruite nei periodi di minore 

intensità del lavoro e comunque non oltre il 30 aprile dell’anno successivo.  Le festività 

soppresse sono fruite entro il 31 agosto dell’anno scolastico cui si riferiscono. Il 

personale a t.d. usufruirà di tutti i giorni di ferie e di crediti di lavoro maturati nell’a.s. di 

norma entro la data di risoluzione del contratto di lavoro. 

 Il numero di presenze in servizio per salvaguardare i servizi minimi dal 1° luglio al 31 

agosto, sarà di n. 2 collaboratori scolastici e n. 2 assistenti amministrativi (escluso il 

DSGA) per tutto l’istituto. 

7. TURNAZIONE 

Si intende per turnazione l’alternarsi del personale sugli orari ordinari. Qualora la funzionalità del 

servizio lo richieda, l’organizzazione del lavoro può essere articolata ordinariamente su turni. 

I turni hanno la durata settimanale e/o mensile le cui modalità vengono predisposte per 

corrispondere ad esigenze che non possono essere soddisfatte con l’orario antimeridiano . La 

turnazione coinvolge tutto il personale di ogni profilo chiamato alla prestazione di servizio , a 

meno che la disponibilità  concordata di personale volontario consenta altrimenti. Il Direttore SGA 
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, sulla scorta delle direttive di massima ricevute dal Dirigente Scolastico, dispone lo svolgimento 

della turnazione, identificando nominalmente il personale addetto e fissando il periodo della 

turnazione. 

Il Direttore SGA, su richiesta preventiva degli interessati, può autorizzare il cambio di turno. 

Art. 17  - ORE ECCEDENTI 

La necessità di eventuali ore di lavoro straordinario per lo svolgimento delle mansioni ordinarie 

(con esclusione delle attività aggiuntive) e la disponibilità del personale ad effettuarle, deve 

essere prevista nell’ambito del piano delle attività. Le prestazioni orarie di lavoro straordinario  

dovranno essere preventivamente autorizzate dal Dirigente Scolastico. La rilevazione della 

prestazione delle ore di lavoro in orario straordinario sarà effettuata esclusivamente per mezzo 

del sistema di rilevazione automatico adottato dall’Istituzione scolastica. Le eventuali ore 

eccedenti saranno effettuate prioritariamente dal personale resosi disponibile all’inizio dell’anno 

scolastico; l’interessato dichiarerà anche la propria preferenza per la retribuzione con compenso 

a carico del fondo d’Istituto, compatibilmente con le disponibilità finanziarie, o per il recupero 

con riposi compensativi. La necessità di eventuali ulteriori ore eccedenti non previste nel piano 

delle attività, che si presenteranno occasionalmente durante l’anno scolastico,  saranno 

effettuate prioritariamente sempre dal personale disponibile e saranno recuperate con riposi 

compensativi, o retribuite con fondo d’istituto, compatibilmente con le disponibilità finanziarie. 

Il recupero delle ore eccedenti con riposi compensativi avverrà su richiesta degli interessati in 

giorni o periodi di minor carico di lavoro.  

Art. 18 -  INCARICHI SPECIFICI E ATTIVITÀ AGGIUNTIVE 

Gli incarichi specifici, intesi come prestazioni che comportano l’assunzione di responsabilità 

ulteriori nell’ambito del proprio profilo professionale e lo svolgimento di compiti di particolare 

rischio o disagio, necessari per la realizzazione del POF, sono individuati sulla base della 

proposta formulata nel Piano delle Attività dal Direttore dei Servizi Generali Amministrativi. 

La relativa attribuzione è effettuata dal Dirigente scolastico secondo le modalità, i criteri e i 

compensi definiti nella contrattazione d’istituto. Gli incarichi specifici sono riconosciuti  nei 

limiti delle disponibilità finanziarie. Per l’anno scolastico 2009/2010 l’accordo Nazionale 

siglato il 18/11/2009 all’Art.3  ha così statuito : L’accordo Nazionale siglato il 18/11/2009 

all’Art.3 ha così statuito: “ La ripartizione del budget complessivamente spettante ad ogni 

istituzione scolastica per la retribuzione degli incarichi specifici per il personale ATA  pari 

a 53.237.118,00 € lordo stato viene così determinata: 

 Una quota di €. 100,00 per ciascun posto in organico di diritto di personale amministrativo, 
tecnico ed ausiliario (esclusi DSGA, LSU e co.co.co.) …..; 

 Un’ulteriore quota di €. 316,34, da integrare alla precedente, per ogni posto in organico di 
diritto non coperto da un titolare beneficiario di posizione economica ex art.7 del CCNL 

2004/05. 
Incarichi Specifici ATA (art.47 CCNL 29/11/2007 e art.1, comma 2 della sequenza contrattuale di cui 

all’art.62 del 29/11/2007 e del 25/7/2008) 

 

Descrizione 
attività  

Importo  N° ATA 
organico  

Importo 
Lordo Stato  

Quota fissa  ú. 100,00 17     ú. 1.700,00 

Quota integrazio ne ú. 316,34  10     ú.3.163,40  

Totale    ú.4.863,40  
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Esse saranno particolarmente finalizzate per l’area A per l’assolvimento dei compiti legati 

all’assistenza alla persona, all’assistenza di base agli alunni diversamente abili e al primo 

soccorso  

 Tutte le nomine riguardanti Incarichi specifici ed Attività aggiuntive sono affisse all’Albo 

d’Istituto.  

CRITERI E MODALITA’ DI ASSEGNAZIONE DEGLI INCARICHI AL PERSONALE ATA 

L'individuazione del personale da utilizzare nelle attività retribuite con il fondo d'istituto tiene 

conto dei seguenti criteri:  

·      precedenti esperienze nello stesso ambito, esperienze professionali maturate   all’interno 

o all’esterno dell’Amministrazione scolastica; 

·         competenze dimostrabili derivanti da titoli culturali e/o professionali;  

·         disponibilità dichiarata da parte del personale;  

·         minor numero di incarichi contemporaneamente ricoperti nell’Istituto; 

.    competenze acquisite. 

Sono esclusi dall’attribuzione di incarichi specifici il personale ATA già titolare di posizione 

economica prevista dall’art. 7 del CCNL secondo biennio economico 2004/05 ed il personale 

A.T.A. beneficiario della posizione economica ex art.2 della sequenza contrattuale del 

25/6/2008 ed individuati con Nota dell’U.S.P. di Bari n.6212 del 25/11/2008.  

La Dirigenza assicura la massima pubblicità nell’occasione dell’assegnazione di un incarico o 

funzione. Tale pubblicità viene assicurata tramite comunicazione recante l’indicazione dell’incarico 

da svolgere, dei limiti cronologici di tale impegno, delle incombenze da esso derivanti, dei 

compensi spettanti, dei termini di pagamento.  Il Dirigente Scolastico consulta la RSU per incarichi 

non previsti nel piano annuale delle attività, di cui sia sorta l’esigenza nel corso dell’A.S.  

PARTE QUINTA  

TRATTAMENTO ECONOMICO E GESTIONE DEL FONDO D’ISTITUTO 

Art. 19 - Risorse finanziarie del fondo d’istituto 

a) Il fondo d’istituto, detratta l’indennità di direzione del DSGA e dell’eventuale indennità di 

sostituzione,  concorre a retribuire il personale docente e ATA per lo svolgimento dei corsi di 

sostegno e recupero, per le attività mirate a migliorare l’offerta formativa, per l’attivazione dei 

progetti, per interventi didattici volti all’arricchimento e alla personalizzazione dell’offerta 

formativa, per l’ampliamento del tempo scuola e la realizzazione delle attività aggiuntive 

richieste dall’utenza e/o progettate dalla scuola, per supportare le attività didattiche dei docenti, 

per migliorare l’organizzazione scolastica e l’attività amministrativa dell’istituto 
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b) L’importo complessivo del fondo di cui alla seguente tabella, è calcolato in base al CCNL 

Comparto scuola – 2006/2009, e in attuazione della sequenza contrattuale prevista dall’art.85, 

comma 3, e dell’art.90, commi 1, 2, 3 e 5 del CCNL Scuola vigente, sottoscritta il 13/2/2008, 

fatte salve diverse disposizioni della contrattazione nazionale: 

 

Descrizione Lordo Stato 

Avanzo F.I.S. SETT./DIC. 2009 €.44.331,56 

8/12 GENN.-AGOSTO 2010 €.73.379,50 

TOTALE Budget disponibile per la contrattazione €.117.711.06 
 

c) le parti concordano che il fondo dell’istituzione scolastica è così ripartito: il 70% al personale 

docente il 30% al personale ATA.(Allegato prospetto) 

d) Nel caso, in corso d’anno si rendessero disponibili nuove risorse, si procederà ad un 

aggiornamento del presente accordo; lo stesso avverrà nel caso si rendessero necessarie delle 

modifiche, anche a seguito di una nuova articolazione del Piano Annuale. 

e) Eventuali economie del fondo d’istituto saranno prioritariamente utilizzate per l’aggiornamento 

e l’autoaggiornamento del personale 

Art. 20 -  Personale docente 

1. Il dirigente scolastico individua i docenti a cui affidare lo svolgimento delle attività aggiuntive 

ed extracurricolari . L’assegnazione terrà conto  dei seguenti criteri: 

a) competenze possedute coerenti con l'incarico; 

b) equità nelle distribuzione degli incarichi 

c) priorità per chi non è impegnato in altre attività; 

d) alternanza dell'incarico; 

e) docenti della stessa classe; 

f) docenti di altre classi; 

g) disponibilità degli interessati. 

2. Qualora nell’ambito di un Progetto, sia interno alla scuola che assunto in convenzione con Enti 

esterni, sia prevista esplicitamente anche l’indicazione dei docenti, il Dirigente conferirà 

l’incarico a tali docenti. 

3. Al fine di realizzare quanto stabilito dall’art. precedente, sulla base della delibera del Consiglio 

d’istituto di cui all’art. 86 del CCNL e del piano annuale, vengono definiti gli stanziamenti 

riportati nelle tabelle in allegato. 

Art. 21 - Collaboratori del Dirigente – Funzioni strumentali – Flessibilità organizzativa 

a) I collaboratori del Dirigente, da retribuire con in fondo d’istituto sono quelli di cui  alla 

lettera f), comma 2,  dell’art. 88 del CCNL 2006/2009.  

Le  parti concordano che a tali docenti spettano i seguenti compensi, in misura forfetaria 

annua: 

Attività N. 

Docenti 

n. ore 

assegnate 

Importo 

1. docente collaboratore con funzione vicaria 1 == €.4.400,00 

(lordo dip.) 

2. docente collaboratore che svolge funzioni di 

fiduciario responsabile della  sede succursale di via 

Barletta 

1 == €.3.500,00 
(lorde dip.) 
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 al docente che svolge funzione di coordinatore di classe nelle classi terminali, un compenso 

forfetario pari alla retribuzione di 20 ore aggiuntive funzionali, in considerazione del 

maggior carico di lavoro; 

 al segretario verbalizzante del consiglio di classe , n.5 ore aggiuntive funzionali; 

 al segretario verbalizzante del Consiglio di Istituto, n.10 ore aggiuntive funzionali; 

 ai docenti che, per l’articolazione dell’orario scolastico, sono soggetti nello stesso giorno a 

spostamenti tra la sede centrale e la succursale o viceversa, è riconosciuta un’indennità di 

disagio forfetaria annuale così determinata: - €.50,00 annue al docente che effettua uno 

spostamento nel corso della settimana; €. 100,00 annue al docente che effettua due 

spostamenti nel corso della settimana; €. 150,00 annue al docente che effettua tre 

spostamenti nel corso della settimana; €. 200,00 annue al dicente che effettua quattro 

spostamenti nel corso della settimana; €. 250,00 annue al docente che effettua cinque 

spostamenti nel corso della settimana; 

 ai docenti accompagnatori nelle visite di istruzione in Italia, è riconosciuta un’indennità di 

disagio pari ad €.40,00 (lordo dipendente) per ciascun giorno o frazione di giorno superiore 

a 8 ore. 

 

Art. 22 - Funzioni strumentali. 
 Il numero delle funzioni strumentali e le attività da esplicare sono identificate dal 

Collegio dei docenti che, contestualmente, ne definisce criteri e attribuzione, numero e 

destinatari e sono attribuiti formalmente dal Dirigente scolastico. 
Funzioni Strumentali (art.33 CCNL 29/11/2007) 

                                                                               

Descrizione attività Importo N° docenti 

organico 

 Importo Lordo 

Stato 

Quota fissa €. 3.000,00   €. 3.000,00 

Quota docenti €.110,00 57 €.6.270,00 €.6.270,00 

Totale   €.9.270,00 

 

 La somma complessiva prevista per n. 4  funzioni strumentali del personale docente è pari a 

€ 9.270,00 (lordo Stato). 

 In caso di rinuncia, si prevede di integrare nella funzione il primo dei non eletti. In caso 

di assenza superiore ai tre mesi il compenso verrà corrisposto in misura proporzionale alla parte 

di progetto svolto o agli incarichi già assolti. 

 

 Art. 23 -  Personale A.T.A.  

1. Le attività aggiuntive svolte nell’ambito dell’orario d’obbligo, nella forma di 

intensificazione della prestazione, e determinate secondo la tabella allegata 

(INTENSIFICAZIONE PERSONALE ATA), sono corrisposte in modo forfetario ai fini 

della liquidazione dei compensi. 

2. L’attività di intensificazione, durante l’orario d’obbligo,  deve essere oggetto di formale 

incarico a cura del DSGA, che terrà conto della seguente ripartizione totale massima:  

a) ore   390 per gli assistenti amministrativi;   

b) ore   300 per i collaboratori scolastici ; 

      In particolare: 

1) ai n.6  assistenti amministrativi vengono riconosciute n.55 ore pro capite per 

intensificazione delle prestazioni durante l’orario d’obbligo; 
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2)  a n.3 assistenti amministrative vengono riconosciute ulteriori n. 20 ore pro capite per 

la gestione di nuovi compiti e attività affidati alle scuole da parte del M.I.U.R.; 

3) Ai collaboratori scolastici vengono riconosciute n.20 ore pro capite per 

intensificazione delle prestazioni durante l’orario d’obbligo per l’assistenza all’attività 

didattica; 

4) ai 4 collaboratori scolastici ai cui sono state affidate le chiavi della scuola e/o 

incaricati all’apertura della stessa vengono riconosciute n. 20 h. forfetarie a titolo di 

intensificazione, sulla base della disponibilità; 

5) al collaboratore scolastico che ha la responsabilità , la manutenzione e la gestione dei 

fotocopiatori didattici ed a quello che ha la cura e manutenzione straordinaria della 

fogna e del cancello del plesso di Via Barletta, vengono riconosciute 20 ore  forfetarie 

pro capite a titolo di intensificazione  

3. l’effettuazione di prestazioni aggiuntive oltre l’orario ordinario (lavoro straordinario), da 

parte del personale ATA dovrà essere autorizzata per iscritto dal Dirigente Scolastico su 

proposta del Direttore dei Servizi generali e amministrativi.  

4. Le ore prestate oltre l’orario d’obbligo vengono retribuite con il fondo d’istituto. Solo in 

caso di incapienza del suddetto fondo e su richiesta del personale, possono essere 

compensate con ore libere o con eventuali permessi, anche cumulabili in giornate libere, da 

usufruire durante le assenze delle attività didattiche e compatibilmente con le esigenze di 

servizio. 

5.  Per le ore prestate eventualmente oltre l’orario d’obbligo (lavoro straordinario) si terrà  

conto delle seguenti ripartizioni, quale tetto massimo, tra i diversi profili professionali: 

a) ore   340 per gli assistenti amministrativi; 

b) ore   300 per gli assistenti tecnici; 

c) ore   700 per i collaboratori scolastici 

6. Per quanto attiene il D.S.G.A., a seguito delle novità introdotte dalla sequenza contrattuale 

ex art. 62 del CCNL  29/11/2007 del 25/7/2008, possono essere corrisposti, fatto salvo 

quanto disposto dall’art.88, comma 2, lett. j), esclusivamente compensi per attività e 

prestazioni aggiuntive connesse a progetti finanziati dalla UE, da Enti o istituzioni pubblici 

e privati da non porre a carico del fondo di istituto. In particolare al Dsga è assegnata una 

quota pari al 20 % (il valore percentuale deve essere stabilito in relazione all’importo del 

finanziamento del progetto) dell’importo complessivo dei relativi progetti, per compensare 

attività e prestazioni aggiuntive connessi a progetti finanziati con fondi provenienti da 

soggetti privati, enti pubblici, etc. E’ a carico dal fondo di istituto, invece, la parte variabile 

della Indennità di Direzione che viene determinata secondo la tabella 9 di cui all’art. 3 della 

sequenza contrattuale del 2007/2008. Le prestazioni eccedenti l'orario d'obbligo, quindi, 

derivanti da necessità contingenti indispensabili per poter sovrintendere, organizzare e 

coordinare il personale ATA posto alla sua diretta dipendenza, verranno recuperate con ore 

e/o giorni di riposo compensativo, compatibilmente con le esigenze organizzative 

dell’istituzione scolastica. Le giornate di riposo a tale titolo maturate potranno essere 

cumulate o usufruite nei periodi estivi o di sospensione delle attività didattiche. 

 

 Art. 24 -   Incarichi specifici 

 

L’accordo Nazionale siglato il 18/11/2009 all’Art.3 ha così statuito: “ La ripartizione del 

budget complessivamente spettante ad ogni istituzione scolastica per la retribuzione degli 

incarichi specifici per il personale ATA  pari a 53.237.118,00 € lordo stato viene così 

determinata: 
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 Una quota di €. 100,00 per ciascun posto in organico di diritto di personale amministrativo, 
tecnico ed ausiliario (esclusi DSGA, LSU e co.co.co.) …..; 

 Un’ulteriore quota di €. 316,34, da integrare alla precedente, per ogni posto in organico di 

diritto non coperto da un titolare beneficiario di posizione economica ex art.7 del CCNL 

2004/05. 

Esse saranno particolarmente finalizzate per l’area A per l’assolvimento dei compiti legati 

all’assistenza alla persona, all’assistenza di base agli alunni diversamente abili e al primo soccorso  

   
Incarichi Specifici ATA (art.47 CCNL 29/11/2007 e art.1, comma 2 della sequenza contrattuale di cui all’art.62 

del 29/11/2007 del 25/7/2008) 

 

Descrizione 
attività  

Importo  N° ATA 
org anico  

Importo 
Lordo Stato  

Quota fissa  ú. 100,00 17     ú. 1.700,00 

Quota integrazione  ú. 316,34  10     ú.3.163,40  

Totale    ú.4.863,40  

 

1. Su proposta del DSGA, il Dirigente Scolastico stabilisce il numero e la natura degli  incarichi 

specifici, di cui all’art. 47, comma 1, lett. b) del CCNL, da attivare nella scuola.  

 2. il Dirigente conferisce tali incarichi sulla base dei seguenti criteri, in ordine di priorità: 

  a)    professionalità specifica richiesta e documentata sulla base dei titoli di  

         studio e/o professionali; 

b) competenze acquisite; 

c) disponibilità dichiarata da parte del personale; 

d) anzianità di servizio 

3  Per il personale amministrativo il compenso complessivo è fissato in €. 2.090,36 (lordo Stato) 

  3. Per  il personale tecnico il compenso complessivo è fissato  in  €. 1.107,68 (lordo Stato); 

  4. Per i collaboratori scolastici  il compenso complessivo è fissato in €. 1.665,36 (lordo Stato) . 

 

Art. 26 -  Liquidazione dei compensi 

I compensi a carico del Fondo dell’istituzione scolastica sono liquidati di norma, stante la disponibilità 

finanziaria, secondo le modalità previste dall’art. 12 comma 1 della parte normativa del presente 

contratto, e/o comunque, entro il 31 agosto dell’anno scolastico in cui si sono svolte le attività.  

Art. 27-   Norme di rinvio 

Il presente contratto entra in vigore il giorno successivo alla sua esposizione all’albo dell’istituto ed è 

valido  sino all’entrata in vigore del contratto successivo. Eventuali variazioni dovute ai risultati di 

verifica intermedia e/o a modifiche intervenute della normativa generale , dovranno essere concordate 

tra le parti.  

Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente accordo si rinvia alla vigente legislazione e 

negoziazione contrattuale collettiva e integrativa del comparto scuola. 

 

La seduta è tolta alle ore  16,30 

Letto, confermato e sottoscritto 

Per la parte pubblica 

Il Dirigente Scolastico Prof. Michelangelo Filannino       _______________________________                                                
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Per la parte Sindacale 

Prof. Savino  Gallo (R.S.U.)               _______________________________ 

Prof. Iolanda  Salierno (R.S.U)    _______________________________ 

Dott. Michele Palazzo  (R.S.U.)        ________________________________ 

il Prof Vincenzo Matera in qualità di  

Terminale Associativo .per la FLC-CGIL      _______________________________  

 


